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INDI CLP 


Tra storia e faniascienza un singolare episodio raccontato da Antonio 
Beatillo che mutua la strana apparizione di (ufo) da Giovanni Nauclero 


Dischi volanti 
nel cielo barese 


quel 12 febbraio 
di 880 anni fa 


Sembra che Bari nel se- 
1 coll scorsi sia stata teatro 
di Incontri ravvicinati del 
terzo tipo. Infatti Il 12 feb- 
braio del 1106, esattamen- 

880 anni fa, sarebbero 
apparsi nel cielo splenden- 
te della nostra città i dischi 
volanti (Il cronista del tem- 
Po U chiamò stelle). Una in- 

r 


era formazione di «ufo» 
che sembravano rincor- 


rersi a folle velocità, ri- 

schiando talvolta di 

schiantarsi al suolo, men- 

tre tentavano di abbatter- 
| sla vicenda, 

I singolare avvenimento 
cl è stato tramandato dallo 
storico Antonio Beatillo, 
gesuita, che nel 1637 dette 
alle stampe la prima storia 
di Bari T di Bari 
principa città della Pu- 
glia») 

Scrive dunque il Beatillo 
che «comparvero su la cit- 
tà d! Eazi visibilmente a 
dodici di febbraio, le stelle 
nel mezzogiorno, come se 
fosse dl mezzanotte, e cor- 
reano l'une contro dell'al- 
tre, a guisa di combatti- 
menti, con mostrar anche 
di caderne verso terra. Che 
cosa in particolare ciò pre- 
sagisse nol sappiamo di 
certo essendo che stava al- 
lora guasi tutta l'Europa, e 
RItri fuoghi ancora fuori di 

„lel, in guerra e miserie 
fran slimes., ” 

Lo storico Beatillo, forse 
pensando di averla spara- 
ta grossa (accadeva. evi- 
dentemente anche 
tempi) — anche se 


parlato di guerre stellari — 
tenne a precisare che il suo 
racconto l'aveva appreso 
da una «Cronica» di Glo- 
vanni Nauclero, ossia lo 
svedese Verge, sopranno- 
minato «Nauclerus», che 
visse del 1430 al 1510 e fu 
autore di una «Cronaca 
tina», dal tempi di Adamo 
fino al 1500. Lo studioso Vi- 
to Antonio Melchiorre giu- 
stamente ci fa notare che 
non si sa da dove ll Verge 
abbia attinto | particolari 
dell'avvenimento nel clelo 
di Barl, verificatosi quat- 
tro secoli prima di lul, così 
come non sl riuscì a reperi- ` 
re Il testo della cronaca In 
questione, 

Dunque, realtà o fanta- 
sla quel che avvenne il 12 
febbraio di circa nove se- 
coli fa? E' certo, che mol- 
tissime cose raccontate dal 
Beatlillo sono effettiva- 
mente accadute, Anche se 
gli studiosi sono divisi sul 
giudizio critico su Antonio 
Beatilo che, oltre uno sto- 
rico, è stato anche un buon 
teologo ed un altrettanto 
bravo linguista. 

A lui comunque si deve 
la prima storia di Bari che 
— scrive Pasquale Sorren- 
ti — «pur tra la farragine, 

e un libro consulta- 
bile e Interessante sia pure 
con le dovute cautele. Nel- 
la sua Historia di Bari vi 
sarebbero «molte notizie 
fantastiche, molte inge- 
nultà, ma anche molto 
amor di patria, oltre a do- 
cumentazioni non più ac- 


certabili per la perdita dgli 
originali», 

Infatti, padre Beatillo è 
stàto accusato di aver tra- 
sferito in Fiandra docu- 
menti ‘importanti per la 
nostra storia che non ci $o- 
no stati più restituiti. Sor- 
renti aggiunge anche che 
come scrittore ll Beatillo 
conobbe l'arte di farsi HA 
gere e la sua storia, soti 
questo aspetto, meritereb- 

un posto preciso nella 
letteratura italiana dato il 
suo indiscutibile valore (il 

esulta scrisse fra l'altro l' 

Historia della vita, morte, 
traslazione e miracoli del 
S. confessore di Cristo, Sa- 
bino vescovo di Canosa, 

tettore della città di 

lari e l'Historia della vita, 
miracoli e traslazione del 
confessore di Cristo S. Ni- 
colò arcivescovo di Mira e 
patrono della città di Bari, 
opere entrambe ' lotte 
in spagnolo). 

Detto quindi chi erà il 
Beatilio, ritorniamo a 

uell'«invasione» del 12 

‘ebbralo 1106. Fantascien- 
za anche allora? Un episo- 
dio anticipato di erre 
stellari? Oggetti volanti di 
altri planeti? Certo è, che 
ancor oggi gli scienziati 
non azzardano alcuna Ipo- 


tilo si Limita soltanto a de- 
scrivere il fatto, senza al- 
‘cun commento come inve- 
ia guelia pazione nel 
juell'a one nel 
“i G Bari Bon B IRC 
el passai rci se- 
to, fra fl ticembre del 
853 e U gennaio del 1854, 
furono avvistati | altri di- 
schi luminosi. questa 
SOA riportate l la notizia 
è un altro storico, France- 
sco Babudrl, in un articolo 
pubblicato su un foglio lo- 
“tnle nei 1952, > 
« * Babudri, riportando te- 


- stimonlanze scritte lascia- 


tesi sulle frequent! appari- * 


zioni di corpi celesti estra- 


* nel al nostro cosmo. Figu-- + 1% 


riamoci se dovessero scio- 
gliere anche l'enigma di 
nove secoli fa, raccontato 
per 


unta senza dovizia di . 
particolari. Antonio Bea- ; 


te da alcune persone un 
secolo prima (ma non pre- 
- cisa quali), scrisse che que- 
sti dischi luminosi solcava- 
no il cielo della città «fa- 
cendo balzi e capriole all' 
insù, per precipitare pol 
nello anamo ma riprendė- 
re subito quota. Altri di- 
chi sembravano scuotersi 
in preda al tremito che dà 
l'ubriachezza, per fermar- 
si quindi in un dato punto, 
quasi che un gigantesco 
chiodo che ve li fissasse. 
Altri ancora si rincorreva- 
no come se giocassero a 
mosca cleca. Pol, a un trat- 
to, quasi obbedendo a un 
comando, un guizzo e via 
di corsa verso quella che 
nel definiamo la stratosfe- 


Vision! anche mucio 
Chissà, forse Í nostri pro- 
‘enitorifantagticavano 
ra le stelle più di nol. 


Liborio Lojacono 


